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Road Map 

• INFORMATICA: INQUADRAMENTO TEORICO E TERMINOLOGICO 
I. terminologia e fondamenti logici 

II. approcci alla soluzione dei problemi 

• DAL LOGICO AL TOPOLOGICO 
I. grafi, reti e rappresentazione dei problemi (da Eulero a Petri) 

II. strutrurazione, condivisione e accessi all’informazione: reti e link (sulle orme di 
Barabási) 

• WEB 2.0 
I. Il WEB e l’ipertesto: storia e filosofia 

II. gli strumenti del web semantico 

III. editare e coeditare informazioni 

• HUMAN AND MACHINE COGNITION 
I. interfacce uomo-macchina 

II. cognitività, cognetica ed ergonomia per l’interazione e la comunicazione 

III. accessibilità ed usabilità 
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UN ESEMPIO… PER COMINCIARE 

Sierpinski Triangle 
(Frattale) 

Un FRATTALE è un oggetto geometrico dotato di omotetia 
interna (o auto similarità): si ripete nella sua forma allo 
stesso modo su scale diverse, ovvero non cambia aspetto 
anche se visto con una lente d'ingrandimento.  
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«Meraviglie senza fine saltano fuori da semplici regole, se queste sono ripetute 
all'infinito.»  

(Benoît Mandelbrot) 

Rappresentazione 
Create 
da noi 

Utilizzate 
da noi 

Che ci  
circondano 

Carl Adam Petri 
(1962) 

GRAFI, P-RETI E RETI 

GRAFO RETE 

P-RETI 

https://www.google.it/search?q=i+frattali&hl=it&prmd=imvns&bav=on.2,or.r_gc.r_pw.r_cp.r_qf.&biw=1366&bih=667&um=1&ie=UTF-8&tbm=isch&source=og&sa=N&tab=wi&ei=T-RyUIXRHMnV4gTbqoCICg
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RETI ALEATORIE E RETI «REALI»  

Un grafo in cui i link tra i nodi siano disposti secondo una distribuzione 
GAUSSIANA, od altra distribuzione casuale, intorno ad un valore medio è 
detto grafo casuale o RETE CASUALE (RETE ALEATORIA) 

La mia mente è 
aperta.(Erdös) 

RETE CASUALE O ALEATORIA 

PAUL ERDÖS E ALFRÉD RENYÍ (1959) 
Matematici ungheresi 

concetto 

Introdotto da 

In questo secolo, per trovare un'altra vita così intensamente dedita 

all'astrazione bisogna risalire a Ludwig Wittgenstein (1889-1951), che si 

spogliò di tutto per la filosofia.  [...]. Erdös strutturò la sua vita semplicemente 

per trarne la massima quantità di felicità". (Era un ottimizzatore!!!)» 

The Economist 
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RETI ALEATORIE E RETI «REALI»  

«Come si formano le reti?» 

dalla domanda 

evoluzione verso il concetto di 
RETE AD INVARIANZA DI SCALA  

ALBERT-LÁSZLÓ BARABÁSI (1998) 

concetto introdotto da 

Un grafo in cui si ha che la relazione tra il numero di nodi e il 
numero delle loro connessioni è di tipo esponenziale negativo 
(quindi invariante per cambiamenti di scala) rappresenta una RETE A 
INVARIANZA DI SCALA (SCALE FREE NETWORK) 
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RETI AD INVARIANZA DI SCALA (SCALE FREE NETWORK) 

«I mondi reali  sono anche i mondi della struttura della conoscenza: 
conoscere gli elementi non vuol dire comprendere il significato del tutto» 

Un grafo in cui si ha che la relazione tra il numero di nodi e il 
numero delle loro connessioni è di tipo esponenziale negativo 
(quindi invariante per cambiamenti di scala) rappresenta una RETE A 
INVARIANZA DI SCALA (SCALE FREE NETWORK) 

Dal “riduzionismo” alla capacità di 
rimontare il giocattolo 

L’innovazione della teoria 
delle reti scale free 

Il riduzionismo come 
analisi “infantile” 

Il concetto di HUB e reti 
resistenti ad attacchi 
“SCOORDINATI“ deboli ad attacchi 
strutturati 
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RETI AD INVARIANZA DI SCALA (SCALE FREE NETWORK) 
HUB 

[1] HUB (dall’inglese fulcro, mozzo, elemento centrale di un ingranaggio) 

Numero dei link (k) 

N
u

m
e

ro
 d

i 
n

o
d

i 
c
o

n
 k

 l
in

k
 

Pochi HUB con molti link 

Molti NODI con 
pochi LINK 

Pochi NODI con 
molti LINK (HUB1) 

Molti NODI con 
numero k di LINK 

Curva Normale (o di Gauss) 

Curva Esponenziale 
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RETI AD INVARIANZA DI SCALA (SCALE FREE NETWORK) 

Il concetto di INVARIANZA DI SCALA 

mettendo in relazione 2 

tipi di nodi (catalogati 

per numero di link) 

significa che 

è una 
𝒆𝒂(𝑵𝒋−𝑵𝒊) Legge di Potenza 

la proporzione è 

Ni numero di 

nodi al 

numeratore 

Nj numero di 

nodi al 

denominator 

a parametro 

tipico della rate 

Rete autostradale Rotte aeree 

• 200 (Ni)  i nodi con 10 link (A) 

• 1621 (Nj) i nodi con 12 link (B) 

• 𝒆𝒂(𝑵𝒋−𝑵𝒊)è il rapporto tra Nodi 

con 10 link e Nodi con 12 link  

•
𝑨

𝑩
= 𝒆𝒂(𝟏𝟔𝟐𝟏−𝟐𝟎𝟎) 

esempio 

In modo empirico il gruppo  

di ricerca di Barabasi calcola 
𝒅 = 𝟎, 𝟑𝟓 + 𝒍𝒐𝒈𝑵 

d la distanza media tra due nodi in una rete con N nodi (Internet con le N 

pagine) e log in base 10 

N d

10                              1,35

100                            2,35

10.000                      4,35

10.000.000              7,35

100.000.000           8,35

10.000.000.000     10,35
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RETI AD INVARIANZA DI SCALA (SCALE FREE NETWORK) 

RETE A INVARIANZA DI SCALA 

Ogni nuovo nodo stabilire un link nodi con molti link 

nasce 

preferisce con 

detti 

HUB 

Piccoli mondi 

I 6 gradi si separazione 
(six degrees of separation) 

teoria 

STANLEY MILGRAM 
esperimenti di Lunghezza media 

dei percorsi sociali 
ricerca di 

Biologia INFORMATICA Sociologia 

applicato in  

RETI SOCIALI 

RETI ECONOMICHE 

ROUTER INTERNET 

NUMERO DI BACON (KEVIN BACON) E IL NUMERO DI ERDŐS (PAUL ERDŐS) 

Se la natura distribuisce i suoi link alla cieca e vivremmo in una società 

democratica, tutte le persone avrebbero “mediamente” lo stesso numero di 

conoscenti 
80/20 (Vilfredo Pareto, economista) ci sono leggi nelle reti complesse («Ci 

sono regole nell’economia» Gustav von Schommler) 
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RETI AD INVARIANZA DI SCALA (SCALE FREE NETWORK) 

RETE A INVARIANZA DI SCALA 

Teoria dei 
Piccoli Mondi 

STANLEY MILGRAM 

esperimenti di 

NUMERO DI BACON (KEVIN BACON) E IL NUMERO 
DI ERDŐS (PAUL ERDŐS) 

Esaminavano la lunghezza media del percorso 

per reti sociali tra residenti negli Stati Uniti. La 

ricerca ipotizzò un mondo piccolo, costituito da 

una rete di collegamenti tra persone 

relativamente breve. 

Bacon ha numero di 

Bacon 0 
Erdős ha un numero di 

Erdős pari a 0 

http://www.oakland.edu/enp/
http://www.wheresgeorge.com/

